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Attentato 
PanAm: 
fu Jibril 

DAL CORRISPONDÈNTE 

• 1 NEW YORK. La Cla si dice 
sicura: I mandanti e finanzia
tori della bomba scoppiata sul 
volo Pan Am 103 nel dicem
bre scono sono a Teheran, gli 
esecutori sono uomini del 
gruppo di Jibril, gli Ignari cor
rieri due studentesse america
ne, morte con gli altri 270 pas
seggeri. La valigia con la bom
ba camuffata da stereo era 
parte del bagaglio delle due 
r a g ù » che stavano rientran
do a casa per le vacanze di 
Natale. Sarebbe stata conse
gnala da uno del loro boy-
friend palestinesi, conosciuti 
nell'università di un 'paese 
neutrale», forse scandinavo, 
dove studiavano. I palestinesi 
artefici dell'Inganno mortale e 
della fabbricazione della 
bomba sarebbero membri del 
gruppo terroristico anti-Olp e 
filosirìano di Ahmed Jlbnl, il 
Fronte popolare per la libera
zione della Palestina-Coman
do generale. Ad ingaggiarli e 
a finanziare l'intera operazio
ne sarebbe stato qualcuno in 
Iran L'attentato sarebbe stato 
commissionato durante una 
visita a Teheran di Jibril l'au
tunno scorso. 

Questa e la ricostruzione 
dell'attentato al jumbo Pan 
Am 103 di cui la Cla si dice 
«sicura». L'avevano già fatta 
pubblicare nel giorni scorsi 
dal settimanale tedesco 
Quìck. Ad evitare che la cosa 
passasse inavvertita, qualcuno 
si è premurato a Washington 
di confermare l'intera versione 
e aggiungere ulteriori partico 
lari al Washington Posi. Assai 
meno 'Sicura» della Cia sem 
bra invece l'Fbi. Confermano 
anche loro che sono in corso 
indagini per accertare il possi 
bile ruolo delle studentesse 
come •corrieri» Inconsapevoli 
della bomba. Ma Insistono 
che al momento non dispon
gono di prove sufficienti a so-
slenete una formale Incrimi
nazione In tribunale. 

La divergenza tra le due 
agenzie investigative non è so
lo una sottigliezza giuridica 
Riflette l'incertezza su comt\ 
dove, quando Bush dovrà dare 
l'ordine di lanciare la rappre
saglia. Gii quando In gennaio 
era stato determinato che la 
sciagura del Pan Am 103 era 
Stala prodotta da una bomba. 
sia Reagan, che era ancora al
la Casa Bianca, sia Bush che si 
apprestava a sostituirlo, aveva
no solennemente giurato tre
menda vendetta non appena 
si fossero accertati i responsa
bili La formula è che la rap
presaglia armata viene ordina
ta quando ci sono «prove suffi
cienti a sostenere un'accusa In 
Intanale». Ma stavolta la cosa 
« un tantino pio complessa 
Contro chi dovrebbe ad esem
pio Bush ordinare la rappresa
glia? Contro la Siriache ospita 
li qua t t e generale dell'orga
nizzazione di Jibrtl? 0 contro 
l'Iran dove si troverebbero, 
non si capisce bene se diretta
mente al governo o meno, i 
mandanti? Dovrebbe mandare 
le portaerei o lanciare un blitz 

• di commandos? 

Una cosa evidente è che c'è 
chi lavora a consigliare pru
denza. e chi invece preme 
perché Bush si decida a dare 
l'ordine di attacco, e già sfor
na plani di battaglia II guaio è 
che propno l'Immagine di uo
mo di poco polso (o comun
que di meno polso di Rea
gan) che aleggia attorno a Bu
sh potrebbe spingerlo a dimo
strare avventatamente il con
trario • Si GÌ 

È la prima p r m è # forza Uffidalmente la spedizione 
del nuovo capo della Casa Bianca è stata decisa per «difendere» 
che ha chiesto ed ottenuto gli americani che vivono a Panama 
«luce verde » dal Congresso ma è una sfida carica di pericoli 

Bush in campo contro Noriega 
Duemila marines verso il canale 
Bush manda truppe a Panama per «proteggere» gli 
americani e convincere Noriega ad andarsene. £ la 
prima vera prova di forza per il successore di Rea
gan, orchestrata ieri con cura dei particolari, in un 
crescendo drammatico, dalla Casa Bianca- Riuscen
do a strappare il consenso preventivo del Congresso 
a maggioranza democratica, ma non nella misura 
sperata dal Centro America e dall'Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S1IOMUNO QINZHRO 

H i NEW YORK. Già dall'alba 
di ien erano stati messi in sta* 
to d'allerta i mannes di Camp 
Lejeune, in North Carolina, le 
truppe d'assalto della 7* divi
sione di fanterìa leggera sta
zionata a Fort Ord in Califor
nia. i paracadutisti della 5* di
visione a Fort Polk, in Louisia
na. Pronta a salpare da Nor
folk e far rotta verso il Canale 
di Panama è anche la portae
rei America, il cui programma 
originario prevedeva invece la 
partenza verso il Mediterra
neo, per una sostituzione di 
routine. 

Ma la decisione di inviate 
circa 2000 uomini a dar man 

forte agli oltre 10.000 che so
no già in stato di allarme nelle 
basi Usa in Pànama, Bush l'ha 
annunciata solo diverse ore 
dopo, al culmine di un cre
scendo drammatico sapiente
mente orchestrato dalla Casa 
Bianca per quello che. si pre
senta come la prima prova di 
forza militare decisa dal suc
cessore di Reagan. 

In tutto il tempo trascorso 
tra la decisione e l'annuncio, 
la Casa Bianca ha concentrato 
il massimo sforzo per costrui
re un consenso o almeno una 
diffusa comprensione attorno 
all'operazione. In mattinata il 
presidente aveva ricevuto gli 

esponenti del Congresso, do
ve i democratici hanno la 
maggioranza, assicurandosi il 
loro appoggio. Nelle ore suc
cessive è stato un frenetico in
treccio di telefonate con le ca
pitali centrò e latinoamerica
ne e quelle europee. Ma sen
za i risultati sperati. Non c'è il 
comunicato congiunto di con
danna di Noriega che Wa
shington sollecitava da Vene-
zuale e Costarica. Città del 
Messico non solo non esprime 
«comprensione» per l'invio dei 
marines ma condanna «inter
venti dall'esterno*. E quanto 
agli europei, lo sforzo addizio
nale di «spiegazione* e ricerca 
di consenso che oggi verrà 
compiuto a Bruxelles da Ba
ker di ritòmo da Mosca non è 
detto abbia esiti migliori. 

Bush ha quindi deciso di 
mostrare i muscoli. Come da 
molti consiglieri veniva solle
citato a fare, anche per dissi
pare l'immagine di presidente 
tentennante e indeciso, pnvo 
del «polso* di Reagan. 

In teoria, e l'ha ribadito .ìlla 
conferenza stampa lo stesso 

Bush, marines e para vanno II 
a «difendere» gli americani 
che vivono e lavorano 
a Panama City e dintomi, mi
nacciati dal possibile esten
dersi dei disordini. Un centi
naio di familiari del personale 
civile e militare: sono già stati 
«evacuati* e accolti all'interno 
della munitissima base ameri
cana. L'ambasciata Usa locale 
aveva drammatizzato la «per
secuzione» di alcuni militari 
Usa che sarebbero stati mal
menati e il sequestro per 5 ore 
di due attaché militari ameri
cani da parte della polizia di 
Noriega, che poi li ha però ri
lasciati. 

In pratica si tratta di un'e-

Pànama nel caos 
Annullate le elezioni 
Il generale Noriega non ci sta e cancella le elezioni 
di domenica che avrebbero consegnato la vittoria 
ai suoi nemici. L'annullamento del voto deciso nel
la notte di ieri apre lo scenario a diverse soluzioni, 
molte «ad alto rischio» ma ieri Città di Panama, do
po ì sanguinosi scontri del giorno precedente, ha 
cercato dj fìngere una tranquilla normalità con i 
negozi aperti e i soldati rientrati in caserma. 

• i CITTÀ DI PANAMA. Il pae
se ha il fiato, sospeso. La deci
sione del.tribunale elettorale, 
nel quale il regime ha la mag
gioranza, eli annullare il voto 
di domenica, azzera tutto. Si è 
trattato di un «colpo da mae
stro» del «generalissimo del 
traffico della droga», per non 
dover riconoscere la vittoria 
dell'opposizione o piuttosto di 
un inevitàbile dietrofront di 
fronte all'intransigenza del
l'amministrazione Usa? 

Naturalmente la versione 
delle forze governative e del 
tribunale accredita l'annulla
mento come un nobile gesto 
«per restituire tranquillità al 
paese e proteggere tutti i suoi 
abitanti-, una decisione obbli

gata dopo le alterazioni al vo
to dovute alle ingerenze stra
niere, «alla campagna monta
ta dagli Stati Uniti*. 

I rappresentanti dell'Allean
za democratica di opposizio
ne civilista, l'Adpc, dopo lo 
sdegno per l'annullamento 
della vittoria del loro candida
to, hanno comunicato che 
non accetteranno nuove ele
zioni. I leader della coalizione 
di opposizione sono ricoverati 
in clinica, dopo le violenze su
bite negli scontri di mercoledì, 
o nascosti in località segrete 
nel timore degli agguati dei 
«dobermann», gli squadroni 
armati di Noriega. Nella con
ferenza stampa, a caldo, un 
portavoce dell'Ada:, aveva 
precisato: «La nostra risposta 

scalation di pressione su No
riega perché se ne vada e sul
le forze armate a lui fedeli 
perché Io abbandonino anzi
ché rischiare uno scontro di
retto con le forze americane il 
cui numero praticamente a 
questo punto eguaglia quello 
dell'intero esercito panamen
se. Lo stesso Bush ha fatto 
esplicitamente appello ai mili
tari panamensi. 

Ma quando ha fornito le 
giustificazioni dell'intervento, 
ha finito col mettere nello 
stesso calderone ragioni di
sparate e persino contraddit
torie come «il dovere verso la 
democrazia», «il rispetto della 
sovranità di Panama», «l'affetto 

per il popolo panamense», «i 
diritti che ci derivano dal trat
tato sul Canale», «la difesa del
le vite americane» (che a dire 
il vero non risultano partico
larmente minacciate). 

La questione dell'uso o me
no della forza per mandar via 
Noriega era già sorta quando 
alla Casa Bianca c'era ancora 
Reagan. Il Dipartimento di 
Stato di Shultz sollecitava un 
intervento dei militari Usa di 
stanza a Panama, se non di
rettamente per deporre Norie
ga, per convincere («incenti
vare», si dice qui) i militari pa
namensi a farlo loro. Il Penta
gono si era invece opposto ad 
ogni coinvolgimento dei mili
tari americani. Stando alle in
discrezioni che abbiamo rac
colto, la stessa divergenza di 
opinioni tra i diversi «bracci» 
dell'amministrazione si era ri
prodotta fino ai giorni scorti 
Gli specialisti di politica cen
tro americana del dipartimen
to di Stato premevano per 
mandare le truppe, la Difesa, 
la Od, la Drug Enforcemenl 
AdmimstMtion nicchiavano 

Drammatica sequenza degli 
incidenti accaduti a Città di 
Panama a sinistra il candidato 
dell'Adoc alla seconda 
vicepresidenza. Guiilermo Ford, 
sfugge al pestaggio delle 
squadrale di Nonega A destra 
lo slesso Ford sanguinante 
colpisce un simpatizzante del 
Dignity Bngade In basso 
l'arresto del candidata 

al dittatore dipenderà molto 
anche dalle decisioni di al'n 
paesi ma è difficile che Adoc 
rinunci ad un trionfo p1*' r«-o-
minciare tutto da capti

li candidato alla pn^idr-n/a 
dell'opposizione, quello ( he il 
voto cancellato avrebbe con
sacrato il capo di Panama ò 
ancora ricoverato in rlsnu.i 

Ssr le ferite riportate alla testa. 
uillermo Endara è stato ag

gredito e picchiato dalle squa
d r a l e di Nonega, Anch: uno 
dei due candidati alla vicepre-
sidenza, Guiilermo Ford, è sta
to selvaggiamente malmenato 
dai simpatizzanti del dittatore. 
Sanguinante e ferito è stato 
poi arrestato dagli agenti di 
Noriega. Per 24 ore non si è 
saputo più nulla di lui. Si è te
muto che fosse morto. Poi ieri 
mattina, secondo un portavo
ce dell'opposizione, é stato li
berato grazie alla mediazione 
dell'arcivescovo di Panama, 
monsignor Gregorio McGrath. 
La guerriglia scatenata merco
ledì dai «dobermann» di No
riega è costata la vita a cinque 
persone, fra cui un uomo del
la scorta di Guiilermo Ford. 
Una trentina i feriti fra cui al-

I 
cuni giornalisti. Undici repor
ter sono stati espulsi perché 
«colpevoli» di distorcere le no
tizie-

Mentre it governo del Costa
rica si é unito a quelli del Ve
nezuela, del Perù e del Guate
mala nel denunciare con du
rezza la frode elettorale com
piuta da Noriega il gruppo 
«degli otto» invece, pur espri
mendo «costernazione per il 
comportamento del governo 
panamense», si astiene dall'e-
mettere alcun giudizio sulle 
cause degli incidenti e co
munque si esprime contro 
«qualsiasi forma di intervento 
negli affari intemi» della re
pubblica dell'istmo. Anche 
Cuba ha mandato un avverti

mento a Washington contro 
un eventuale intervento arma
to che provocherebbe «una 
reazione grave ed esplosiva 
con gravi conseguenze per 
tutta la regione». Ufficiali di 
Panama, dai canto loro, accu
sano il presidente venezuela
no Perez (che ha annunciato 
una probabile riunione del 
consiglio permanente dell'Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani) di essere coinvolto in 
un tentativo di golpe contro 
Noriega. 

Richiesta di dimissioni di 
Noriega vengono anche da 
Bonn e da Londra. La Gran 
Bretagna ha deciso di trasmet
tere al governo Usa i docu
menti segreti del dittatore pa

namense, trovati l'anno scor
so in una cassetta di sicurez
za. 1 dodici condannano 
•espressamente» l'annulla
mento delle elezioni dì dome
nica a Panama, il che «implica 
il mandato riconoscimento 
della volontà sovrana del po
polo panamense» da parte 
delle autorità del paese. Lo af
ferma una dichiarazione, con
cordata nell'ambito della coo
perazione politica, che i dodi
ci hanno ieri sera diffuso a 
Bruxelles, condannando pure 
il ricorso alla forza e alta vio
lenza «durante il processo 
elettorale e, in particolare, le 
brutali aggressioni fisiche a 
danno dei dirigenti dell'oppo
sizione». 

Occhetto riceve 
delegazione 
del Pc 
palestinese 

Una delegazione della direzione del Pari to a munì ' i p i 
lestinese si è incontrata ieri con Achilli Oiihf to (nt 3 fo 
to) segretario generate del Pei. Nel corso di I ci rd i e co n 
quio, cui hanno partecipato Napolitano e Rubbì della Dire
zione del Pei, Micucci del Ce e Salati è stata esaminata la si
tuazione nei tenitori occupati e sottolineata la necessità di 
Intensificare l'iniziativa europea per denunciare le violazio
ni dei dintti umani da parte delle forze d'occupazione 
israeliane. Particolare importanza viene attribuita all'impe
gno dei paesi europei p*;r la convocazione di una Confe
renza intemazionale di pace che consenta il diritto alla pie
na autodeterminazione del popolo palestinese e la realiz
zazione dello Stato palestinese accanto ad Israele. Dopo 
aver confermato la solidarietà e l'apprezzamento dei co
munisti italiani per il ruolo svolto dal Pc palestinese Occhet
to ha illustralo i risultati del recente dibattito nel Parlamento 
italiano ed ha confermato l'intenzione di recarsi appena 
possibile in visita sia in Israele che nei territori palestinesi 
occupati. 

Altre due vittime della re-

Eressione israeliana.Un pa-
(stinese, Salim Abu Kaff, di 

17 anni, è stato ucciso ieri 
dal fuoco di soldati israelia
ni a Hebron, in Cisgiorda-
nia. Secondo fonti palesti-

mmm^m^i^^^^—i^m nesi la vittima é stata colpita 
al petto. Fonti militari, citate 

da Radio Gerusalemme, hanno detto che un gruppo di sol
dati è stato assalito da una folla di giovani dimostranti. Du
rante lo scontro i soldati hanno aperto il fuoco e ucciso il 
ragazzo. Un altro palestinese é stato ucciso nella serata, e 
19 sono stati feriti nel corso di violenti scontri nei territori 
occupati. Khaled Ahmed Jaballah, di 16 anni, è stato colpi
to al petto quando l'esercito israeliano ha aperto il fuoco 
per disperdere una manifestazione "e1 qu^-e-Tì d- She-kh 
Radwan, a Gaza. In tutti i territori occupati era ni atto ien 
uno sciopero generale per commemorare i caduti palesti» 
nesi, almeno 470, in diciassette mesi di «intifada* 

Altre due 
vittime 
della repressione 
israeliana 

Pakistan 
Fuga 
radioattiva 
da centrale H 

Una fuga di acqua pesante 
radioattiva, circa 3.500 chi
logrammi. è avvenuta dalla 
centrale nucleare di Kara
chi, in Pakistan, ma, affer
mano fonti ufficiali, l'incidente non ha provocato alcun pe
ricolo. Il fatto e avvenuto il 18 aprile scorso quando gli im
pianti furono chiusi per lavori di manutenzióne. Sulle cause 
dell'incidente e stata ordinata un'Inchiesta dal primo mini
stro pachistano Benazir Bhutto (nella foto). La centrale fu 
costruita nel 1972 in collaborazione con I canadesi. Le fonti 
ufficiali hanno affermato che adesso la situazione è sotto 
controllo, secondo alcune fonti giornalistiche, in quella oc
casione una parte del personale è stata colpita da radiazio-

Nilde lotti 
incontra 
delegazione 
dell'Armenia 

La presidente delta Camera 
Nilde lotti ha ricevuto una 
delegazione armeno-sovieti
ca attualmente a Roma per 
definire i termini degli ulte
riori aiuti italiani alle popo
lazioni colpite dal disastro* 

^mm~mmm—^m^—^m so terremòto del dicembre 
scorso. La delegazione era 

guidata da Valentina Tereshkova, presidente dell'Associa
zione deh'Urss per l'amicizia intemazionale, e dal vicepre
sidente del Consiglio dei ministri dell'Armenia, Vanik 
Daìan. All'on. lotti la delegazione armeno-sovietica ha 
espresso la gratitudine del popolo armeno «non solo per il 
prezioso aiuto già ricevuto dall'Italia, ma per quanto anco
ra il nostro paese, ed in particolare le regioni italiane inten* 
dono fare per l'Armenia». Il presidente della regione Emilia 
Romagna - Luciano Guerzoni, che coordinava l'Iniziativa 
delle regioni italiane, ha illustrato il progetto per Li realizza
zione a Spitak, città completamente distrutta dal sisma, di 
un ospedale traumatologico da 270 posti letto con servizio 
di assistenza sul territorio per tutti i mutilati da terremoto, a 
cominciare dai bambini. 

Corea del Sud 
Studente 
torturato 
e ucciso 

Polemiche e tensioni in Co
rea del Sud per la morte di 
uno studente sudcoreano di 
23 anni, Lee Chul Kyu, tro
vato cadavere in un lago ar
tificiale vicino alla città meridionale di Kwangju, l'occhio si
nistro cavato fuòri dall'orbita e segni di percosse in tutto il 
corpo. Circa 1.000 studenti dell'università di Chosun di 
Kwangju hanno inscenato un sit-in di protesta davanti all'o
spedale dove è stata condotta l'autopsia e hanno accusato 
là polizìa di aver torturato e ucciso il giovane, ricercato dal
le autorità per un articolo di un giornale universitario ìnnegh 
giante alla Corea del Nord. Lee, sul quale era stata posta 
una taglia di tre milioni di won, circa sei milioni di-lire, era 
sparito dal 3 maggio scorso. Nel gennaio 1987 lo studente 
dell'università di Seul Park Jong Chul venne torturato a 
morte dalla polizia e la denuncia dell'incidente si trasformò 
in proteste culminate nelle sollevazioni popolari del giugno 
successivo che costrinsero .'allora presidente Chun Doon 
Hwan (nella foto) ad accettare le richieste di democrazia. 

VIRGINIA LORI 

Argentina, alla vigilia del voto il partito liberale propone un patto politico tra peronisti e radicali 

«Annullate i processi ai "" ' » 

PABLO OIUSSANI 

fartjp iVe-e-n 

••BUENOS AIRES. Una ini
ziativa che prevede l'annulla
mento dei processi ai militari 
accusati dj aver violato ì diritti 
umani durante l'ultima dittatu
ra e che riconosce la legittimi
tà della lotta svolta in quel pe
riodo dalle forze annate con
tro la guerriglia potrebbe inci
dere In modo decisivo sul 
complicato meccanismo di 
successione presidenziale che 
verrà messo in moto con le 
elezioni di domenica prossi
ma in Argentina. Questa pro
spettiva emerge da una pro
posta di patto politico avanza
ta da Alvaro Alsogaray, massi
mo leader e candidato presi
denziale della Unione del 

centro democratico (Ucede), 
mentre l'ultimo dei sondaggi 
conosciuti finora prevedeva la 
vittoria del candidato presi
denziale peronìsta, Carlos Me-
nem, con il 39,4% dei voti di 
fronte allo sfidante del partito 
radicale dì governo Eduardo 
Angeloz, al quale viene attri
buito il 31,3. 

Il terzo posto appare previ
sto per Alsogaray con il 9% dei 
voti. Il sondaggio, realizzato 
da un istituto privato (Centro 
di studi dell'opinione pubbli
ca) e pubblicato giovedì sul 
quotidiano Garin di Buenos 
Aires, mostra ancora un 11.9% 
di indecìsi. 

Alsogaray, considerato una 

sorta di pontefice del liberi
smo ortodosso in Argentina, 
ha indirizzato ai due candidati 
principali una lettera nella 
quale sottolinea la possibilità 
di «gravi avvenimenti» nel pe
riodo di sette mesi che dovrà 
trascorrere tra il 14 maggio, 
giorno delle elezioni, e il 10 
dicembre, data stabilita per 
l'insediamento del nuovo pre
sidente. 

La lettera non precisa la na
tura di questi avvenimenti, ma 
Alsogaray aveva avvertito in 
precedenti dichiarazioni sul 
pericolo di disordini provocati 
dalla grave crisi economica e 
di nuove ribellioni militari. 

Per evitare le due minacce, 
Alsogaray propone che i prin
cipali partiti, attraverso con

versazioni da intraprendere 
subito dopo le elezioni, con
cordino un'azione comune in 
entrambi i campi che permet
ta di superare senza traumi 
questo critico periodo di tran
sizione. Nell'area militare Al
sogaray propone in sostanza 
l'approvazione parlamentare 
di una legge che attribuisca 
all'azione antisowersiva svolta 
dalle forze armate argentine il 
carattere di una guerra e che 
riconosca ai militari il merito 
di aver portato avanti questa 
lotta come combattenti che 
agivano d'accordo con la Co
stituzione e non come agenti 
di un presunto «terrorismo di 
Stato-. 

La lettera di Alsogaray, pur 

prevedendo il castigo degli 
eccessi eventualmente com
messi durante la lotta antisov
versiva, prevede anche la 
commutazione delle pene già 
applicate a militari, la sospen
sione dei processi ancora in 
corso e una legislazione che 
restituisca alle forze armate il 
ruolo di custodi dell'ordine in
terno che fu tolto alla istituzio
ne militare da una nuova leg
ge di difesa approvata sotto 
l'attuale governo con l'appog
gio congiunto di radicali e pe
ronisti. 

Gli effetti pratici di queste 
proposte, nel caso che venis
sero accettate, potrebbero in
cludere la scarcerazione del
l'ex presidente Jorge Videla e 

di altri capi del più recente re* 
girne militare. Uno di essi, l'ex 
brigadiere Ramon Agosti, è 
stato scarcerato questa setti
mana per aver scontato la pe
na che gli fu imposta in quel
l'occasione, ma rimane co
munque sotto processo accu
sato dì ribellione per aver par
tecipato al golpe del 1976 
contro il governo costituziona
le di Isabel Peron. 

Le proposte di Alsogaray in 
campo economico prevedo
no, nell'essenza, drastiche ri
duzioni della spesa pubblica, 
forti limitazioni alle richieste 
dì credito da parte dello Stato 
e un allargamento dello spa
zio per l'economia privata. 
Queste proposte, anche se 

provenienti da una forza mi
nore, acquistano una partico
lare importanza nell'attuale 
quadro politico argentino se si 
tiene conto che, alla luce dei 
sondaggi, è poco probabile 
che il vincitore delle elezioni 
presidenziali raggiunga la 
maggioranza assoluta dei voti. 
Questa eventualità potrebbe 
trasformare l'Ucede (o più 
precisamente la coalizione di 
centro-destra guidata dal par
tito di Alsogaray) in arbitro 
della situazione nei collegi 
elettorali. D'accordo con il si
stema elettorale indiretto esi
stente in Argentina i votanti 
non scelgono un presidente 
ma elettori che dovranno poi 
riunirsi in 24 collegi elettorali 
(uno per ogni distretto) per 
nominare il capo dello Stato. 
Ci vuole )a maggioranza asso
luta dei voti in quei corpi per 
consacrare un presidente e al
trettanti per la nomina di un 
vicepresidente. Se nessun par* 
tito raggiunge questa maggio
ranza, la si deve cercare per 
via di accordi fra le diverse 

forze politiche rappresentate 
dai collegi. 

I voti controllati da Alsoga
ray, pertanto, potrebbero dì-
ventare essenziali per la scelta 
del futuro presidente. Comun
que bisognerà aspettare il 15 
maggio per conoscere il desti
no finale di questa iniziativa, 

Le campagne elettorali ani-
vano intanto al loro momento 
culminante. Una enorme fol
la, forse trecentomila persone 
riunite a La Matanza, una lo
calità situata nei dintorni di 
Buenos Aires, ha ascoltato 
Menem mercoledì sera nei 
suo discorso di chiusura di 
campagna. Angelos intanto, il 
cui comìzio dì chiusura aveva 
avuto luogo nella serata pre
cedente a Buenos Aires, ha 
parlato a Rosario, una città in
dustriale distante trecento chi
lometri dalla capitale, davanti 
a circa centocinquantamila 
persone: una cifra significativa 
se si tiene conto che quel COTI* 
tra urbano di un milione di 
abitanti è stato sempre un l>a-
luardo del peronìsmo, 

I I 11 II»ilJllIII l'Ili II il 
"»""")jiw™'™ • "' 

l'Unità 
Venerdì 

12 maggio 1989 9 


